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ARTICOLO/INTERVISTA 

[pubblicato su OTTICA ITALIANA – Maggio 2002]
Il settore oftalmico da alcuni anni non registra particolari segnali di crescita. In questa stasi generale poche aziende hanno dimostrato di saper guadagnare quote di mercato grazie ad un’incessante attenzione ai processi qualitativi ed a scelte commerciali oculate. Tra queste Optovista, merita una segnalazione particolare.

Ne parliamo con l’Ing. Paolo Pettazzoni, Presidente di Optovista SpA, che si articola in due stabilimenti di produzione, una divisione Ricerca e Sviluppo e 500 mq di laboratorio per  trattamenti in alto vuoto. 

“Optovista è, oggi, tra le maggiori realtà industriali d'Italia, in grado di fornire

un'ampia gamma di soluzioni all'ottico-optometrista, grazie alla continua

ricerca tecnologica e qualitativa sia sugli impianti che sui prodotti.

In seguito ai continui investimenti, la nostra azienda ha consolidato le sue

specializzazioni in veri punti di forza, come la produzione, la lavorazione,

i trattamenti e la commercializzazione di lenti oftalmiche proprie, nel rispetto dei parametri normativi CE sulla qualità, delle esigenze e delle richieste della propria clientela”.

Come tutti gli anni siete presenti al MIDO con un grande stand per accogliere clienti in un ambiente invitante e confortevole. Quali sorprese attendono i vostri ospiti quest’anno?

“Uno dei leit-motiv della stagione 2002 è certamente la moda legata al colore. Basterà venirci a trovare per scoprire come abbiamo deciso di interpretare il tema del colore per presentare le nostre ultime novità. In una cornice di fiori variopinti presentiamo la gamma di colorazioni 2002 frutto del risultato della collaborazione tra il nostro dipartimento di Ricerca e Sviluppo e del Marketing interno, una felice sinergia che ha permesso di selezionare le tonalità più in voga nell’ultima stagione e di identificare i cromatismi che segneranno le tendenze moda di questa estate. Per esaltare ulteriormente le splendide colorazioni Trend by Optovista abbiamo sviluppato un originale sistema di produzione del trattamento specchiante, che presentiamo al Mido in versione flash uniforme su base colorata degradante e in versione più marcata ma degradante, su base monocromatica”

Abbiamo l’impressione che molti prodotti Optovista siano stati studiati tenendo d’occhio all’evoluzione della moda. Non è così?

“In effetti oggi molti clienti si lasciano guidare nelle scelte da motivazioni legate alla moda. Le nostre novità non  si concludono con il Catalogo Colorazioni 2002. Un’altra tendenza che da anni cavalchiamo con successo è quella degli spessori e degli indici, sempre più sottili. Al Mido infatti presentiamo la nuova gamma di lenti progressive OPS in resina e in policarbonato con precalibratura ellittica e spessori ottimizzati adatte a montature ancora più piccole. Questa innovazione, aggiunta ad una gamma di materiali e indici vastissima,  conferma le lenti Optovista Progressive System come leader in versatilità”.

Optovista è specializzata anche in lavorazioni al limite, attraverso una gamma di prodotti davvero unica. Presentate novità anche in quest’ambito?

“Se fa riferimento a MAXIMA RX ha pienamente ragione. Siamo tra le poche aziende nazionali a garantire un’altissima qualità nella lavorazione di lenti ad altissimo indice per ametropie elevate, fino a –23 e + 17 diottrie. A questa aggiungiamo oggi anche la nuovissima HYPER 1.74, una splendida lente in resina organica con l’indice più alto disponibile sul mercato”

Una offerta di prodotti di così alta tecnologia pone la vostra azienda al livello dei produttori multinazionali. I vostri prodotti sono altrettanto presenti in tutta Italia?

“Devo riconoscere che Optovista è un’eccezione rispetto al panorama dell’offerta di lenti ‘made-in-Italy’. La nostra esperienza nel settore è di oltre trent’anni, e grazie alla logistica moderna siamo in grado di servire tempestivamente tutta Italia, isole comprese. Negli anni abbiamo preferito consolidare la nostra presenza in quelle regioni che hanno mostrato di apprezzare la qualità dei nostri servizi, come dimostrato dalla recente apertura dell’ultima nostra filiale a Firenze. Il nostri risultati positivi raggiunti nell’anno 2001 ci fanno ben sperare in un futuro prossimo assai roseo, per rimanere in tema di colori…”

